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Territorio dehalloweenizzato

Anche per quest'anno, a Modugno (Terra di Bari), non sarà possibile "festeggiare" Halloween. Come avvenuto nel 2008 e nel 2009, il sindaco Rana ha emesso un'ordinanza che vieta su tutto il territorio comunale di circolare mascherati e di somministrare bevande alcoliche dalle ore 21 del giorno 31 ottobre alle ore 07 del giorno successivo. L'ordinanza sindacale, anche quest'anno, é stata proposta dalla segreteria politica di Azione e Tradizione che, fedele alla sana Dottrina Cattolica, ritiene oggettivamente blasfema una "festa" come quella di Halloween che, quest'anno coincide proprio con l'ultima domenica di ottobre nella quale si festeggia - invece - la Regalità di NS Gesù Cristo. Invitiamo altri sindaci ed altre comunità cattoliche della penisola italica ad attivarsi in modo analogo per fare in modo che la solennità della festa di tutti i Santi non venga sostituita da pagliacciate amerikane dal sapore diabolico.

(Fonte: http://www.azioneetradizione.it/news.asp?id=844 )

42 milioni

WASHINGTON - Hanno falsificato centinaia di carte e documenti inventando false vittime della Shoah e ottenendo così rimborsi per 42 milioni di dollari negli ultimi 16 anni. Questa megatruffa, scoperta dall'Fbi, è stata opera di 11 impiegati di un fondo di New York specializzato nella difesa degli interessi dei superstiti dell'Olocausto. Questa organizzazione era nata negli anni '50 per dare assistenza finanziaria agli ebrei che dimostravano di essere stati perseguitati dalla barbarie nazista nella seconda guerra mondiale.

(Ansa del 10 novembre 2010)
Osservatore Gerosolimitano 

Città del Vaticano - Un articolo che farà discutere - e non poco - quello scritto dal presidente dell’Unione delle comunità ebraiche italiane, Renzo Gattegna, sull’Osservatore Romano. "Al fine di proseguire con le iniziative dedicate alla reciproca comprensione e all’amicizia tra cattolici ed ebrei - si legge - un gesto utile, necessario e certamente apprezzato sarebbe un’aperta dichiarazione di rinuncia da parte della Chiesa a qualsiasi manifestazione di intento rivolto alla conversione degli ebrei, accompagnata dall’eliminazione di questo auspicio dalla liturgia del venerdì che precede la Pasqua".

La Chiesa dica che non vuole convertirci. "Sarebbe un segnale forte e significativo di accettazione di un rapporto impostato sulla pari dignità e sul reciproco rispetto - prosegue Gattegna - condizioni queste indispensabili per un futuro di amicizia e solidarietà, le stesse di cui tanti cattolici dettero prova quando, a rischio della propria vita, salvarono migliaia di ebrei dalla deportazione nei campi di sterminio".

Nuovi rapporti dopo il Concilio. "È utile ricordare - sottolinea Gattegna - che un nuovo clima e nuovi costruttivi rapporti si sono instaurati tra ebrei e cattolici dopo il concilio Vaticano II: la promulgazione della dichiarazione Nostra aetate, l’allacciamento delle relazioni diplomatiche tra lo Stato di Israele e la Santa Sede, i viaggi di tre pontefici in Israele, le visite di due Papi alla Sinagoga di Roma e infine, proprio finalizzata alle ricerche storiche sul periodo degli anni Trenta e Quaranta, la costituzione della commissione bilaterale composta di esperti incaricati di studiare la nuova documentazione, non ancora conosciuta, che sta emergendo dagli archivi vaticani".  

(Da il Giornale del 10 novembre 2010. Interessante lo spazio dato, nell’era ratzingeriana, al pres. delle comunià ebraiche sull’Oss. Romano per spiegare ai cattolici che non bisogna convertire chi nega la divinità di Cristo. Ermeneutica della continuità?)

Vogliono uccidere anche la sua memoria?

Roma - Gabriele Sandri avrà una targa in sua memoria nella stazione di servizio di Badia al Pino sull’A1 dove il giovane tifoso della Lazio fu ucciso, l’11 novembre di tre anni fa, dal proiettile di un poliziotto. Il via libera è arrivato dopo 24 ore di polemiche, suscitate da un primo stop di Autostrade, che aveva opposto questioni di ordine pubblico. «Non la vogliono - aveva detto amareggiato Giorgio Sandri, papà di Gabbo - perchè creerebbe un precedente. Perchè altrimenti, sostengono, bisognerebbe ricordare tutti i morti per gli incidenti. Ma la morte di mio figlio, con tutto il rispetto, mi sembra abbia qualcosa di diverso». (…)

(Fonte: www.ilmessaggero.it dell’11 novembre 2010)
La Via Crucis della Chiesa irachena

(…) Sotto Saddam Hussein i cristiani erano circa un milione, ma adesso solo la metà è rimasta nel Paese, gli altri sono fuggiti e vivono come profughi, specie in Siria e in Giordania. (…) I cristiani in Medio Oriente, ovviamente, precedono i musulmani di centinaia di anni, e risalgono ai tempi apostolici. Dalla conquista islamica nel VII secolo, i cristiani sono ridotti a cittadini di seconda classe, privati quasi di ogni diritto. Essi hanno subito molte ondate di persecuzione che hanno ridotto di gran lunga il loro numero e la loro influenza. Tutti i giorni soffrono pregiudizi e discriminazioni, mentre le minoranze musulmane qui in Occidente godono pieni diritti e costruiscono centinaia di moschee. I cristiani d’Iraq non hanno niente a che fare con l’invasione americana, ma sono sempre erroneamente accusati di schierarsi con l’Occidente “cristiano”. Adesso si sentono isolati e traditi sia dal loro governo che dalla comunità internazionale. (…)

(AsiaNews del 12 novembre 2010, intervento del prof. Joseph Seferta, caldeo cattolico, emigrato in Gran Bretagna)

Non tutte le condanne a morte interessano ai farisei

Islamabad – Asia Bibi, contadina cristiana di 37 anni e con cinque figli, è stata condannata a morte nel Pakistan alleato degli Usa. Mentre gli americani combattono i talebani per gli interessi delle proprie lobby economiche e con il pretesto della crociata contro il fondamentalismo islamico, in Pakistan si va incontro al martirio per aver difeso Gesù Cristo. Asia Bibi nello scorso giugno, aveva porto dell'acqua da bere alle sue compagne che lavoravano nei campi. Costoro la rifiutarono con disprezzo, poichè diventata impura in quanto toccata da una cristiana. Le contadine maomettane, poi, iniziarono a offendere Dio morto sulla croce e allora Asia Bibi si sentì in dovere di difenderlo: “Non insultatelo – furono le parole della donna -: Lui si è fatto crocifiggere spargendo il suo sangue per la nostra salvezza, cosa ha fatto per noi Maometto?”. A quel punto le altre contadine la picchiarono selvaggiamente e la rinchiusero in una cantina sino all'arrivo della polizia. Domenica scorsa il processo: Asia Bibi è stata condannata all'impiccagione. La sua “colpa” è di aver “bestemmiato” contro Maometto. (…)

(Fonte: www.ilpadano.com del 14 novembre 2010)

Disgustosi

Gerusalemme – A distanza di quasi due anni dall’inizio dell’offensiva “Piombo fuso”, che causo’ circa 1.400 e 5.000 feriti tra i palestinesi, continuano ad emergere documenti, anche filmati, su crimini, violenze ed abusi compiuti dalle Forze Armate israeliane nei centri abitati della Striscia di Gaza. Nel video che propone Nena News (dal titolo eloquente “La banalita’ del male”, sottotitolato in inglese), messo in rete da pacifisti israeliani, l’artiglieria prende di mira alcune case in una localita’ non precisata di Gaza. Esplosioni e distruzioni si materializzano tra risate, battute ed esortazioni a continuare il bombardamento di alcuni soldati israeliani che assistono da lontano e girano “per ricordo” il film di quanto accade. 

http://www.youtube.com/watch?v=3RGUYhli6u4&feature=player_embedded
(Fonte: http://www.nena-news.com/?p=4902 del 12 novembre 2010)

Sempre dalla parte sbagliata
(…) in ogni caso, ogni volta che nella storia si ripropone, e si ripropone spesso, il conflitto tra un Cirillo e un'Ipazia, una cosa è certa: siamo e saremo sempre dalla parte di Ipazia. 

(Da La Stampa del 15 novembre 2010, dal libro di Silvia Ronchey su Ipazia)

Raccolta differenziata

Governo polacco dichiara guerra al suo passato comunista e lo fa vietandone i simboli ancora presenti per le strade: addio dunque alle bandiere rosse e a poster e gadget con falce e martello. Cadute da 20 anni le statue di Lenin, Varsavia vuole punire i nostalgici che rischiano fino a due anni di carcere: secondo la modifica dell’articolo 256 del codice penale, (revisione già passata in Senato), che potrebbe entrare in vigore entro il prossimo anno dopo la firma di lunedì del presidente Kaczynski, saranno vietati: «La produzione, distribuzione, vendita, o possesso, in stampa o in registrazione, di tutto ciò che possa rappresentare simboli fascisti, comunisti o un qualsiasi altro tipo di simbolo totalitarista». «Nessun simbolo del genere ha ragion d’esistere in Polonia, perché questi sono simboli di un sistema genocida che dovrebbe essere paragonato al nazismo», ha commentato l’ex presidente Jaroslaw Kaczynski, fratello gemello dell’attuale. Lo storico polacco Wojciech Roszkowski però spiega: «Il comunismo (per più di 40 anni al governo, ndr) è stato terribile, un sistema totalitario, basato sulle bugie, con una propria polizia segreta, che ha fatto milioni di vittime; fu simile al Nazionalsocialismo, e non c’è assolutamente alcuna ragione di trattare questi due sistemi, con i loro simboli, in maniera differente».
(Fonte: http://www.agerecontra.it/public/press/?p=6724 )
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